
ANATEMA ! 
 "CONSEGUENZE DISASTROSE SUL VOSTRO PATRIMONIO" 
 E' VERO, CONSEGUENZE ANCOR PIU' DISASTROSE SE SAREMO OBBLIGATI A PAGARE UNA 

NUOVA TASSA : QUELLA PER SOVVENZIONARE LA MSA 
La riunione del 25/9 u.s. 
Questa la previsione  della MISA di Iorio e Ghidini se dovesse mancare un solo euro per arrivare alla quota di 250.000,00 € 
"riservata" a quello che il loro legale (che ha tenuto a dire di essere solo uno degli oltre trenta professionisti che lavorano per loro) ha 
chiamato "azionariato" popolare. Rispondendo così a chi ha chiesto loro se consideravano un "ricatto", come ha scritto qualcuno (il 
Comitato è tra questi ! n.d.r.) la loro proposta di coinvolgere gli operatori di Montecampione, i Condomini, il Consorzio con un piano 
che li "obbliga" senza possibilità di alternativa;  se infatti dovesse mancare "anche un euro" da quella parte, la MISA non 
aumenterebbe mai la sua quota e l'intero piano non partirebbe. Appunto con "conseguenze disastrose sul vostro patrimonio". 
No, non è un "ricatto", è un modo corale di agire, ha detto ancora il loro legale che  ha paragonato l'operazione a quella delle squadre 
di calcio Real Madrid e Barcellona che danno la possibilità ai tifosi di diventare "azionisti" per poter avere voce in capitolo e 
consigliare i dirigenti, come in una spa (la MSA non riesce neppure a essere una srl,  ma fa lo stesso  !). 
Ma il legale si è dimenticato di aggiungere che a Barcellona e Madrid si tratta di tifosi, di legame affettivo, mentre qui si tratta di 
proprietari di appartamenti ed il ricatto sta proprio qui : o mettete i soldi o i vostri appartamenti si svalutano.                                             
Oramai sono quattro anni che ce lo dicono,  ed in questo modo avviene proprio il contrario,  perchè ogni anno sarà la stessa storia : 
o pagate la tassa o non sciate, ma non solo, se non partecipate, soltanto perchè siete stati così grulli da aver acquistato un 
appartamento a Montecampione, non sarete equiparati nemmeno ai singoli cittadini, ma dovrete pagare il doppio per poter sciare. 
Deve essere stato questo riferimento sportivo che ha indotto il vice sindaco di Artogne, Cantoni a lanciarsi, nel suo intervento, a dare 
diversi suggerimenti come quello di invitare personaggi dello sport per fare pubblicità alla località (qualcuno nelle vicinanze ha da 
poco invitato con successo il ciclista Alberto Contador - ha detto-), e lui ha pensato già alla possibilità di invitare sui piazzali a 1800 
(si, … proprio quelli fatti acquistare a suon di milioni da Carlo Gervasoni) un noto dj per un evento che richiami i giovani. 
Prima di lui aveva parlato la sua "principale", la sindaca di Artogne Bonicelli, che ha dato tutta la disponibilità dell'amministrazione 
comunale... ma solo per sveltire le pratiche burocratiche necessarie alla bisogna  ed ha fatto gli auguri all'iniziativa che da quando lei 
possa ricordare è la più bella che abbia mai visto.  "Basta con i cavalieri bianchi che lasciano solo macerie" - ha aggiunto- 
dimenticandosi  che proprio il comune di Artogne, e quelli della Msa hanno cacciato via in malo modo l'unica persona, il 
Gervasoni di cui sopra, che sugli impianti di Montecampione ha investito non meno di 2.500.000 €, si avete capito bene 
duemilionicinquecentomila euro !! 
Ed oltre ad aver speso effettivamente almeno otto volte in più di quello che dice di voler spendere la Misa, Gervasoni non ha mai 
preteso nulla da nessuno, né  Consorzio, né commercianti,  né condomini ! L' unica sua richiesta era stata "fuori politici e 
politicanti". È  stato, come detto, cacciato. Ma questo non lo hanno detto né la sindaca, e neppure i politici e politicanti presenti. 
Neppure l' ex sindaco Cesari ed il suo assessore Domenighini, presenti alla riunione hanno detto nulla sull'argomento ! 
L'argomento soldi da parte del Comune, la sindaca non l'ha sfiorato neppure lontanamente,  anche se il suo intervento non è 
stato breve, anzi ... Tanto che il sindaco di Pian Camuno si è detto meno preparato ad un eloquio almeno di pari ampiezza, visto che 
nella sostanza doveva dire le stesse cose quanto ai soldi : nisba ! 
Sulle opere invece c'è stato qualcosa di molto diverso. 
Infatti il Sindaco di Pian Camuno, quanto alla strada Vissone-Montecampione-Bassinale (l'argomento è ovviamente al centro della 
possibilità che qualsiasi progetto sciistico ed alberghiero possa partire) ha dichiarato che per quello che riguarda il tratto di  
competenza di Pian Camuno sarebbe quasi concluso il "dialogo" con il curatore del fallimento Alpiaz  per  la sua acquisizione da 
parte del suo Comune. La sua collega di Artogne ha invece ripetuto sull'argomento i virtuosismi,  gli equilibrismi  e gli eloqui 
contenuti già nella recente intervista a Brescia Oggi del tipo : ...non è un'operazione da fare da soli...e c'è il BIM...e ci sono tutti gli 
altri Comuni della Bassa Valle Camonica, la Regione,  etc. 
Ci vogliono 5.000.000 ha poi detto, quasi "en passant" Ghidini, come a dare manforte alla sindaca che aveva accettato l'invito alla 
riunione e che doveva andare via presto per un altro impegno istituzionale. Riunione, che poiché si teneva a 5 giorni dalla chiusura 
non rinviabile ("il notaio è stato chiarissimo ed irremovibile") dell'aumento di capitale, ha fatto scaturire ad uno dei pochi non addetti 
ai lavori presente (di proprietari di casa pochini, pochini!), questa domanda: "Diteci, anche per invogliare di più la gente a 
sottoscrivere, quanto avete già raccolto e quanto manca per tagliare il traguardo dei 250.000 euro". La risposta di Iorio è stata questa : 
"Non abbiamo il dato esatto". "Si ma all'incirca quanto è stato raccolto?" ha insistito il "non addetto"; "Poco, molto, molto poco" ha 
risposto Iorio. 



Ma la domanda che ha fatto leggermente alterare l'aplomb di Iorio è stata quella arrivata via streaming sulla destinazione alla 
manutenzione, per circa  400.000  €,  da commissionarsi ad altra società del suo gruppo della somma dei 350.000 euro dell'aumento 
di capitale sottoscritto dalla MISA   (e non personalmente da Iorio e Ghidini, altra notizia di qualche rilievo),  E QUINDI FAR 
DIVENTARE QUELLA PARTECIPAZIONE UNA PARTITA DI GIRO ATTIVA PER 50.000 €. 
"A noi che abbiamo commesse dalla Norvegia - ha qui risposto Iorio - non ci si potrà accusare di venire a cercare lavoro in questo 
modo. Se troveremo chi fa la manutenzione a meno, gliela faremo fare a lui !" 
MA NESSUNO HA RISPOSTO ALLA SECONDA DOMANDA : PERCHE' MANTENERE IN VITA LA MSA QUANDO 
QUESTA HA PERSO GIÀ MOLTI QUATTRINI TANTO DA MANGIARSI TUTTO IL CAPITALE ED OLTRE,  FORSE 
C'E' L'INTERESSE DI QUALCUNO A MANTENERE IN VITA LA MSA ? 
Birnbaum  si  è  sentito  evidentemente costretto,  a questo punto,  ad  uscire dall'ostentato riserbo  per dire  che chi aveva fatto quella 
domanda così  tendenziosa lui non lo conosce, … ma sa  (! )...che aspira a diventare consigliere del Consorzio;  "Venga, venga pure - 
ha aggiunto - che lo mettiamo subito a lavorare,  c'è molto da fare in Consorzio !"                                                                                  
Non ha chiarito però,  l'imprenditore - padrone del Consorzio,  Birnbaum,  quale sarà la qualifica che darà a costui,  quale l'orario di 
lavoro, se avrà un contratto a tutele crescenti oppure se sarà pagato con i voucher. 
Quanto ai bacini di raccolta per l'innevamento artificiale, il presidente del Bim, Valzelli, ha detto che forse sarà possibile farli 
pagare dalla regione facendoli passare per bacini antincendio... 
Un ex assessore di Artogne ha riportato i timori dei suoi concittadini di vedersi costruiti sulle loro teste  questi pericolosi  bacini di 
raccolta dell'acqua (è nota la paura che hanno già che scenda sulle loro teste il depuratore con tutto il suo contenuto!), soprattutto se 
sistemati nelle posizioni evidenziate nelle "slide". "Quelle che vede segnate - ha risposto Ghidini -  non sono le posizioni  precise”. 
NOI DEL COMITATO CERTO NON VEDIAMO  PROBLEMI NEI BACINI, SE FATTI BENE.  ABBIAMO UNA VASCA 
PROPRIO SOPRA LA TESTA, ALLA PARTENZA DELLA SEGGIOVIA CORNIOLO. A MENO CHE NON SI TRATTI DI 
ALTRI PROGETTI, DI ALTRO TIPO E FINALITÀ ! 
CERCHEREMO DI SAPERNE DI PIÙ : SI TRATTA DELLA SICUREZZA DI TUTTI. 
Ha poi proseguito Ghidini: "In ogni caso è nostra intenzione servirci di fior di progettisti che metteranno la loro bella firma sul 
progetto e risponderanno se sbagliano !" 
E dopo questa "rassicurazione" che in caso di disastro (...prima a Montecampione e poi a valle...) Ghidini andrà a cercare (a nuoto ?) 
il progettista, c'è stato un vero e proprio "black-out" ed al cinema di Montecampione si è rimasti per un po' al buio, con le inquietanti 
lucine di emergenza.  Sia stato un buontempone che,  dato l'argomento "apocalittico",  ha pigiato sul "salvavita",  oppure sia stato un 
segno simbolico  proveniente  chissà da dove sulla improbabilità,  precarietà,  impalpabilità  ed evanescenza di qualsiasi cosa che 
riguardi da alcuni anni  Montecampione ? 
 
La risposta a questa domanda non è stato purtroppo possibile rinvenirla nelle eteree  parole della sindaca Barbara Bonicelli,  la 
"maggiore azionista", non certo a sua insaputa, del comprensorio : la sindaca era già andata via. 
Purtroppo dobbiamo fare qui  una constatazione ed annotazione : in tutto il progetto non è mai stato coinvolto il dr. Polonioli che 
pure è ancora il presidente Msa,  nella prima riunione fatta in comune tra gli imprenditori alla presenza del consorzio nelle persone di 
Daminelli e Birnbaum,  e Polonioli non è stato neppure ringraziato per tutto il lavoro svolto nel corso dell'anno, bene o male che 
abbia fatto, ma soprattutto per tutto l'impegno che ha messo nel chiedere la partecipazione ai condomini, anche travalicando le sue 
funzioni di amministratore, e questo lo ha fatto perché  a suo dire lo ha ritenuto giusto ed a beneficio proprio di chi ha presieduto la 
riunione del 25 settembre.  
E mentre Daminelli e Birnbaum  pontificavano dal loro "alto profilo"  contro chi faceva giuste osservazioni,  nessun ringraziamento è 
stato rivolto a Polonioli. 
Un'ultima nota su quanto dichiarato dalla sindaca Bonicelli, che ha parlato delle MACERIE lasciate dai "cavalieri bianchi". 

I veri responsabili delle "macerie" di Montecampione sono i Comuni che,  pur di non assumersi le loro 
responsabilità,  hanno consentito continue scorrerie da parte dei continui "primi venuti". 

E così,  di cavaliere in cavaliere… il tempo è  passato ed i Comuni ne hanno approfittato per continuare a non fare niente !!! 
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PAESE NORMALE E PER MONTECAMPIONE FRAZIONE 


